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LA RESPONSABILE AREA FAMIGLIA, MINORI E VULNERABILITA’ SOCIALE 

 

Richiamati: 

• il provvedimento presidenziale nr 1/2016 di nomina dei Responsabili di Servizio, 

Area delle Posizioni Organizzative, ex artt. 50 e 109, T.U. Enti Locali; 

• la deliberazione di Consiglio di Amministrazione nr. 10/2016 di immediata 

eseguibilità, avente ad oggetto l'approvazione del bilancio di previsione 2016-2018; 

• la deliberazione di consiglio dell'Unione nr. 14/2016 di immediata eseguibilità avente 

ad oggetto l'approvazione del piano programma triennale e del bilancio di previsione 

2016-2018 dell'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali ai sensi dell'art. 114 

t.u.e.l. e dell'art. 17 del Regolamento sul funzionamento dell'Istituzione; 

 

Premesso che: 

- la Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 detta “Norme per la promozione della cittadinanza 

sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” ed in 

particolare, all'art. 29, individua nel Piano di zona lo strumento di programmazione volto a 

"[...] favorire la formazione di sistemi locali d'intervento fondati su servizi e prestazioni tra 

loro complementari e flessibili, anche attraverso il coinvolgimento delle risorse locali di 

solidarietà e di auto-aiuto, nonché a responsabilizzare i cittadini nella verifica dei servizi, al 

fine di una loro migliore programmazione [...];  

 

Considerato che il Comitato di Distretto del Distretto di Porretta Terme ha approvato nella 

seduta del 30/07/2015 il testo dell'Accordo per il Programma Attuativo Biennale per gli anni 

2013-2014 del Piano di zona per la salute e il benessere sociale del Distretto di Porretta 

Terme – (Triennio 2009-2011 prorogato al 2015), e contestualmente i seguenti progetti: 

-  n. 3 “Progetto Giovani educativa di strada e CAG: Officine di strada” con previsione totale di 

spesa pari ad € 7.853,00; 

- n. 4 “Programma contrasto prevenzione dipendenze: Progetto da Occhio a Bacco a …”, con 

previsione totale di spesa pari ad € 28.485,72. 

 

Considerato che gli interventi in questione prevedono in particolare:  

- in relazione al “Programma contrasto prevenzione dipendenze: Progetto da Occhio a Bacco a 

…” laboratori sperimentali permanenti interni ai tre poli del Distretto; laboratorio per giovani 

consumatori; interventi sul “Mondo della notte”; Attività di counseling; Nuovi media (utilizzo 

consapevole dei social netword); 

- in relazione al “Progetto Giovani educativa di strada e CAG: Officine di strada” il 

potenziamento delle attività dei Centri di Aggregazione Giovanile come laboratori, attività ed 

eventi attraverso un processo di comune messa in rete delle attività e dei percorsi formativi;la 

mappatura dei gruppi informali anche attraverso azioni di educativa di strada; il  sostegno alla 

lettura e realizzazione dei bisogni dei giovani; 
 

Dato atto che: 

o l'art. 1 comma 450 della l. 296/2006 dispone che "Fermi restando gli obblighi  e  le facoltà 

previsti al  comma  449  del  presente  articolo,  le  altre amministrazioni  pubbliche  di  cui  

all'articolo   1   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché  le autorità  

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore  alla  soglia di  rilievo  

comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero  ad  altri  mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo  328  ovvero  al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale  regionale  

di riferimento per lo svolgimento  delle  relative  procedure."; 

o l'art. 1 comma 449 della l. 296/2006 prevede che "Le restanti amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1  del  decreto  legislativo  30  marzo 2001, n.  165,  e  successive  

modificazioni,  nonchè  le  autorità  indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui  

al  presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero  ne  utilizzano  i 

parametri di prezzo-qualita' come limiti massimi per la  stipulazione dei contratti". 



o gli obblighi e le facoltà di cui al citato comma 449 vanno pertanto lette nel senso di 

ricomprendere la possibilità per gli enti locali di rivolgersi al libero mercato con il limite 

imperativo, soggetto alla eterointegrazione prevista dall’art. 1339 c.c., dello stesso 

prezzo – qualità/quantità previsto dal sistema delle convenzioni CONSIP e dei mercati 

elettronici, ovvero che "l'obbligo di ricorrere agli strumenti di approvvigionamento 

descritti va mitigato ogniqualvolta il ricorso all'esterno persegue la ratio di contenimento 

della spesa pubblica contenuta nella norma" (Corte dei Conti Emilia Romagna nr. 

286/2013; Corte dei Conti Liguria nr. 64/2014);  

 

Considerato che: 

- in relazione alla specifica tipologia di fornitura, ed alla relativa entità si ritiene per questioni 

di semplificazioni e celerità procedere all’affidamento diretto ricorrendo alle procedure in 

economia, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs. n.50/2016, in ossequio al principio di efficienza 

dell’azione amministrativa, dando atto che tale prestazione non risulta presente nell’ambito 

delle forniture di acquisizione di beni e servizi ad oggi attive su CONSIP e MEPA; 

- che la ditta  individuata presenta i necessari requisiti di comprovata esperienza nel settore 

e di affidabilità, nonché di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico -

finanziaria prescritti dalla normativa vigente in materia; 

- che la spesa rientra tra i limiti sopra descritti in relazione alle specifiche caratteristiche 

dell'Ente. 

 

Ritenuto, per quanto sopra ed in considerazione della natura specialistica degli interventi, di 

poter procedere ad affidarne la conduzione d’insieme a Open Group coop.soc., con sede legale 

in Mura di Porta Galliera 1/2 A, 40126 Bologna; 

 

Ritenuto, pertanto di provvedere in merito; 

 

Visto: 

- il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18/08/2000  n. 267; 

- la L. 328/2000 e la L.R. 2/2003; 

- lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA 

 

1. la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e, 

come tale, viene approvata ad ogni effetti di legge; 

 

2. di procedere ad affidare ad Open Group coop.soc., con sede legale in Mura di Porta Galliera 

1/2 A, 40126 Bologna P.I. 02410141200 la conduzione del progetto distrettuale n. 3 

“Progetto Giovani educativa di strada e CAG: Officine di strada” e del progetto distrettuale 

n. 4 “Programma contrasto prevenzione dipendenze: Progetto da Occhio a Bacco a …” 

dell’Integrazione Anno 2015 al Programma Attuativo Biennale 2013/2014; 

 

3. di impegnare la somma complessiva di Euro 36.338,72 (iva 5% compresa) a favore di 

Open Group coop.soc, con sede legale in Mura di Porta Galliera 1/2 A, 40126 Bologna – P.I. 

02410141200, con imputazione al capitolo 10430.700 “Prestazioni di servizi per 

interventi di sostegno alle famiglie, minori e di contrasto alla vulnerabilità sociale” del 

bilancio 2016 come di seguito specificato: 

- € 7.853,00 (iva 5% compresa) per la realizzazione “Progetto Giovani educativa di strada 

e CAG: Officine di strada”, scheda intervento n. 3 dell’Integrazione Anno 2015 al 

Programma Attuativo Biennale 2013/2014 del Distretto di Porretta Terme; 

-€ 28.485,72 (iva 5% compresa) per la realizzazione dell’intervento “Programma 

contrasto prevenzione dipendenze: Progetto da Occhio a Bacco a …”, scheda intervento n. 

4 dell’Integrazione Anno 2015 al Programma Attuativo Biennale 2013/2014 del Distretto 

di Porretta Terme; 

(CIG ZE619BB4B1); 



 

4. di dare atto che: 

- alla liquidazione della spesa, a favore del soggetto di cui sopra, si procederà 

previa verifica della corrispondenza delle prestazioni fornite con le 

indicazioni progettuali e a seguito di emissione di regolare fattura; 

- l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2016; 

-  il presente provvedimento ha efficacia immediata con l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ex art. 151 

comma 4, t.u. enti locali, e viene trasmesso all’Albo Pretorio on Line dell’Ente 

per 15 giorni consecutivi. 

 

 

       La Responsabile  

         Dott.ssa Elena Mignani 
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